E’ VERO?

Obiettivi dell’incontro: Riflettere su come distinguere ciò che è vero da ciò che non lo è… e imparare a guardare con occhi nuovi la propria e altrui esistenza, le relazioni, il mondo.

1. Provocazione iniziale  -  LO SPUNTO

Il pericolo di un tempo come il nostro è ritenere di essere nel vero quando:

· la cosa fa comodo  .
· quando “sentiamo” che va bene quello che pensiamo 

· quando l’opinione pubblica orienta in quella direzione. 
                          proviamo a scoprire quale idea abbiamo noi sulla verità.
Alcune  definizioni:
· Non esistono verità medie (Georges Bernanos) 

· Da ogni verità nasce speranza (Carlo Betocchi)

· Un uomo può essere trascinato alla passione con l’inganno, ma guidato alla verità soltanto con la ragione. (John Dryden)

· La verità è una torcia che brilla attraverso la nebbia senza dissolverla. (Claude Adrien Helvetius)

· La verità si scopre quando gli uomini sono liberi di cercarla. (Franklin D. Roosvelt)

                                                    proviamo a dire la nostra…………..

Ecco lo sguardo dei ragazzi

In vista dell’incontro dei loro genitori, i ragazzi realizzeranno la sagoma di se stessi mettendo in evidenza le proprie caratteristiche. Tra le diverse sagome del gruppo, ogni genitori dovrà tentare di riconoscere quella del proprio figlio. 
2. Riflessione -  PRENDIAMO LE MISURE
La verità di  ciascuno

Il modo con cui abitualmente ci rapportiamo agli altri è condizionato sempre più dalle nostre categorie mentali, dai nostri stati d’animo e sempre meno da ciò che l’altro è veramente.

Inoltre teniamo poco conto che le persone cambiano, maturano, attraversano esperienze diverse che modellano, formano e incidono in maniera profonda nel modo di agire, di pensare e di porsi di fronte alla vita. Le persone  non sono una realtà immutabile e statica: esse evolvono e cambiano, contemporaneamente  noi facciamo una gran fatica a riconoscerle nella loro verità e nel loro  essere.
Alle volte questo  può verificarsi anche verso i  figli. Ogni genitore, come è anche giusto che sia, riversa attese e speranze su di loro: in alcuni casi, però, esse non tengono in debito conto la personalità e le caratteristiche del ragazzo poiché sono calibrate esclusivamente sui bisogni e sui desideri dei genitori. Si fa  molta fatica a riconoscerlo cambiato, maturato, indipendente, ad accettarlo nelle diverse fasi della vita, accontentandosi  di  un’immagine ideale poco veritiera. Il nostro compito educativo è di tirar fuori  proprio come  Michelangelo scultore,  l’opera d’arte  già contenuta in un blocco di marmo che va “solo” liberata. 
Ecco lo sguardo dei ragazzi Bella è… l’ACR!

Se il ragazzo sperimenta in famiglia un atteggiamento di continua ricerca della verità che è racchiusa nell’altro, imparerà a spendere questa attitudine anche altrove. Per i ragazzi, oggi, guardare con occhi nuovi può significare, ad esempio, riuscire a superare i pregiudizi e gli stereotipi che si respirano ogni giorno (una persona vale solo se è bella, ricca, famosa; gli amici si scelgono in base alla convenienza, ecc), ma anche sapersi calare nei panni altrui “empatia” per comprendere nel profondo ciò che gli altri vivono e pensano.

3. Confronto con la Parola di Dio   -   IL DISEGNO
Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto (Rom 12, 2)

Sulla ricerca della Verità

- L’incontro tra Gesù e la samaritana (Gv 4, 5-30) e CdA, 6

- l’incontro con Nicodemo (Gv 3, 16-21)

- Siracide 1, 1-8 

- “La verità vi farà liberi” – Catechismo degli Adulti n. 1148 -1149

Guardare con occhi nuovi

- Gesù e la peccatrice (Lc 7, 36-50)

4. Condivisione  -   L’INTERA TAVOLOZZA

La famiglia è un campo in cui il rapporto con la verità conosce livelli altissimi, sia nella sua bellezza che nella sua problematicità. Essendo la famiglia il luogo della quotidianità e della convivenza continuata nel tempo con il grado di conoscenza reciproca che ne consegue, dell’altissima frequenza di comunicazione tra i diversi membri, ognuno vive la tensione tra il bisogno di essere se stesso e di essere accolto per quello che è.
Individualmente soffermiamoci a pensare: 
· Quali sono le mie verità? 

· Sono condivise dagli altri della mia famiglia? 

· Quanto influenzo i miei figli con le mie verità? 

· Hanno tutte la stessa importanza, sono tutte verità di serie A? 

Come coppia soffermiamoci a pensare: 
· Quali sono le qualità che caratterizzano ciascuno dei nostri figli. Pensiamo di conoscerli davvero?

· Qual è il rapporto con la verità che si vive nella nostra famiglia? Sentiamo che i rapporti sono     costruiti in modo sincero… capita di nascondersi delle cose a vicenda, per un qualche timore?   
· Ricordare un momento in cui la sincerità dell’altro ha provocato una ferita. Confrontarsi su quali sono gli ingredienti più importanti perché in famiglia ci sia sincerità e i rapporti siano il più possibile autentici, consapevoli però  che  a volte gli eccessi di sincerità feriscono o creano fratture invece di far crescere l’amore.
In gruppo raccontiamoci:
· L’ultima volta in cui i nostri figli ci hanno spiazzato (in positivo… ma anche in negativo).

· Sentiamo che i nostri figli sono influenzati dalle idee degli altri? Sono idee che noi condividiamo e se no come aiutarli a cercare la verità delle cose? Siamo pronti ad accettare e capire i loro cambiamenti? 
La vita è complicata fatta di grigi più o meno sfumati, percorsa dalla bellezza ma anche da fallimenti, ferite, dolori e morti. La famiglia può essere il luogo in cui maturare la forza di stare nel mondo, di fronte alla sua verità, con la fiducia che Gesù è il suo Signore

5. Spunto per la preghiera   -   UN TOCCO DI LUCE
Salmo 19 (18) oppure salmo 34 (33)

Oppure:

Signore, insegnami a non parlare
come un bronzo risonante

o un cembalo squillante,

ma con amore.

Rendimi capace di comprendere

E dammi la fede che muove le montagne,

ma con l’amore.

Insegnami quell’amore che è sempre paziente

e sempre gentile;

mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;

l’amore che prova gioia nella verità,

sempre pronto a perdonare,

a credere, sperare e a sopportare.

Infine, quando tutte le cose finite

si dissolveranno

e tutto sarà chiaro,

che io possa essere stato il debole ma costante

riflesso del tuo amore perfetto.

(Madre Teresa di Calcutta)
6. Ulteriori materiali  -   RIFINIRE I PARTICOLARI

film da guardare assieme:

(Les Choristes - (Regia di Barratier) 2004
(Le chiavi di casa - (Regia G. Amelio) 2004

(Il posto dell’anima  - (Regia R.Milani) 2003

